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VIENI TRA NOI DOLCISSIMA 

Vieni tra noi, dolcissima 

Madre del Santo Amor: 

Te acclama questo popolo 

Con rinnovato ardor. 
 

Quanto sei bella, o Vergine, 

gran Madre del Signor: 

quanto sei buona e amabile, 

deh! mostraci il tuo cuor. 
 

Cuor più amante 

Del tuo non v’è: 

o Madre e Vergine, 

sia gloria a Te! 

 

O DEL CIELO GRAN REGINA 

Rit. O del cielo gran Regina 

Tu sei degna d’ogni Amor: 

La bellezza Tua Divina 

Chi non ama non ha cuor. 

Tu sei Madre, Tu sei sposa, 

Tu sei figlia del Signor, 

Tu sei quella bianca rosa 

Che innamora i nostri cuor 

Rit.  

Madre sei del bell’Amore, 

Della Speme e del Timor, 

Tu del cielo sei l’onore 

Dei del mondo lo splendor. 

Rit.  

A Maria dunque vanite 

Alme tutte e i vostri cuor, 

Riverenti a Lei offrite  

Tutti accesi sel suo Amor. 

Rit.  
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Pieve di S. Vittore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 La fede è l'unica chiave che ci apre la comprensione dei 

misteri di Gesù e di Maria contenuti nel santo Rosario. Perciò 

all'inizio occorre recitare il Credo con grande attenzione e devo-

zione, poiché più viva e forte è la nostra fede e più il Rosario sarà 

meritorio. E questa fede deve essere viva e animata dalla carità: in 

altre parole, per ben recitare il Rosario bisogna essere in grazia di 

Dio o per lo meno decisi di riacquistarla. Deve essere una fede 

robusta e costante, cioè nel Rosario non dobbiamo ricercare sol-

tanto il gusto sensibile e la consolazione spirituale. Non dobbiamo 

quindi abbandonarlo quando fossimo molestati da tante distrazioni 

involontarie o da uno strano disgusto nell'anima o da un'oppri-

mente noia o torpore prolungato nel corpo. Per recitare bene il Ro-

sario non sono necessari gusti, consolazioni, slanci, sospiri, lacri-

me. Neppure si richiede una continua applicazione dell'immagina-

zione. Bastano la fede pura e la retta intenzione. «È sufficiente la 

sola fede» (Sola fides sufficit — Pange lingua).  
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NOI RITORNIAMO A TE 

Noi ritorniamo a Te Vergine Bella 

Per umiltà regina 

Il Cielo a Te s’inchina 

Quando ti dici del Signor ancella. 

 

Siam stanchi di odiare e maledire 

Ridonaci l’Amore. 

Nell’umiltà del cuore 

Insegnaci ad amare e benedire. 

 

Con Te l’anima nostra sarà forte 

Se ancor aspra è la via: 

Con Te, dolce Maria, 

Ore e nell’ora della nostra morte. 
 

MARIA TU CHE HAI ATTESO 

Maria, Tu che hai atteso nel silenzio, 

la Sua Parola per noi: 

Rit. Aiutaci ad accogliere, 

il Figlio Tuo che ora vive in noi! 

Maria, Tu che sei stata così docile, 

davanti al Tuo Signor:  

Rit.  

Maria, Tu che hai portato dolcemente 

l’immenso dono d’amor:  

Rit.  

Maria, Tu che umilmente hai sofferto, 

del Suo ingiusto dolor:  

Rit.  

Maria, Tu che ora vivi nella gloria, 

accanto al Tuo Signor:  
Rit.   
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 Vogliam la speranza  

L’amore le fé 

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  

Più bianca del gligli, 

Regina d’Amor, 

Accetta dal figli 

L’offerta del cuor. 

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO  

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino 

sempre sarà con te. 

Rit. Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni, Maria, quaggiù. 

Cammineremo insieme a Te 

verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: 

«Nulla mai cambierà», 

lotta per un mondo nuovo, 

lotta per la verità!  

Rit.  

Lungo la strada la gente 

chiusa in se stessa va; 

offri per primo la mano 

a chi è vicino a te.  

Rit. 
Quando ti senti ormai stanco 

e sembra inutile andar, 

tu vai tracciando un cammino: 

un altro ti seguirà.  

Rit.   
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Il santo rosario 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen 

 - O Dio vieni a salvarmi; 

 - Signore vieni presto in mio aiuto. 

 Gloria al Padre al Figlio ed allo Spirito Santo, come era nel 

principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen 

 O Gesù Perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 

porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericor-

dia.  

 Maria, Regina della Pace. Prega per noi.  

MISTERI GAUDIOSI  

1. L'annunciazione dell'Arcangelo a Maria Vergine: 
O umilissima Maria, con la tua umiltà tu innamorasti talmente il tuo Dio che lo 

attirasti a farsi tuo Figlio e nostro Redentore. Io so che tuo Figlio non ti nega 

nulla di quanto gli chiedi. Digli che mi perdoni tutte le offese che gli ho fatte; 

digli che mi dia il suo santo amore e la perseveranza fino alla morte.  

 

2. La visita della vergine Maria a Santa Elisabetta: 
Dice S. Gregorio: «Crede veramente colui che mette in pratica ciò che crede». 

E S. Agostino: «Tu dici: io credo; fa' ciò che dici, allora è fede». Questo è avere 

una fede viva: vivere secondo ciò che si crede. E così visse la beata Vergine, a 

differenza di coloro che non vivono secondo quel che credono, la cui fede è 

morta, come dice S. Giacomo: «La fede senza le opere è morta» (Gc 2,26).  

 

3. La nascita di Gesù: 
Il nostro amoroso Redentore, per insegnarci a disprezzare i beni del mondo, 

volle essere povero su questa terra. Dice S. Paolo: «Da ricco che era, si è fatto 

povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà» (2 

Cor 8,9).  

 

4. La presentazione di Gesù nel tempio: 
Tutta la santità consiste nell'amare Dio, e l'amore a Dio consiste nel fare la sua 

volontà. Bisogna dunque rassegnarsi senza riserva a tutto quello che Dio dispo-

ne per noi e abbracciare in pace gli eventi prosperi e avversi che Dio vuole, lo 

stato di vita che Dio vuole, la salute che Dio vuole. Tutte le nostre preghiere 

siano dirette a ciò: che Dio ci faccia adempiere la sua santa volontà.  
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5. Il ritrovamento di Gesù nel tempio: 

Se un'anima vuol trovare Gesù, basta che vada in una chiesa e là troverà il suo 

diletto che l'aspetta. Non c'è paese per piccolo che sia, non c'è monastero o con-

vento che non tenga il SS. Sacramento. E in tutti questi luoghi il Re del cielo se 

ne sta chiuso in un tabernacolo, dove spesso resta solo, senza alcuna compa-

gnia, salvo una lampada ad olio. «Ma Signore, dice S. Bernardo, ciò non con-

viene alla tua maestà». «Non importa, risponde Gesù, va bene per il mio amo-

re».  

MISTERI LUMINOSI  

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano: 
Nel percorso spirituale del Rosario, basato sulla contemplazione incessante – in 

compagnia di Maria – del volto di Cristo, questo ideale esigente di conforma-

zione a Lui viene perseguito attraverso la via di una frequentazione che potrem-

mo dire 'amicale'. Essa ci immette in modo naturale nella vita di Cristo e ci fa 

come 'respirare' i suoi sentimenti.  

 

2. Le nozze di Cana: 
Cristo è il Maestro per eccellenza, il rivelatore e la rivelazione. Non si tratta 

solo di imparare le cose che Egli ha insegnato, ma di 'imparare Lui'. Ma quale 

maestra, in questo, più esperta di Maria? Se sul versante divino è lo Spirito il 

Maestro interiore che ci porta alla piena verità di Cristo (cfr Gv 14, 26; 15, 26; 

16, 13), tra gli esseri umani, nessuno meglio di Lei conosce Cristo, nessuno 

come la Madre può introdurci a una conoscenza profonda del suo mistero.  

 

3. L'annuncio del Regno di Dio: 
l Rosario è anche un percorso di annuncio e di approfondimento, nel quale il 

mistero di Cristo viene continuamente ripresentato ai diversi livelli dell'espe-

rienza cristiana. Il modulo è quello di una presentazione orante e contemplati-

va, che mira a plasmare il discepolo secondo il cuore di Cristo. In effetti, se 

nella recita del Rosario tutti gli elementi per un'efficace meditazione vengono 

adeguatamente valorizzati, ne nasce, specialmente nella celebrazione comunita-

ria nelle parrocchie e nei santuari, una significativa opportunità catechetica che 

i Pastori devono saper cogliere. La Vergine del Rosario continua anche in que-

sto modo la sua opera di annuncio di Cristo.  

 

4. La trasfigurazione di Gesù: 
«E apparve trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole» (Mt 17, 

2). Fissare gli occhi sul volto di Cristo, riconoscerne il mistero nel cammino 

ordinario e doloroso della sua umanità, fino a coglierne il fulgore divino defini-

tivamente manifestato nel Risorto glorificato alla destra del Padre, è il compito 

di ogni discepolo di Cristo; è quindi anche compito nostro.  
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QUANDO NELL'OMBRA  

Quando nell’ombra cade la sera  

è questa o Madre, la mia preghiera  

fa pura e santa l’anima mia.  
Ave, Maria, ave! (2 volte)  

E quando l’alba annunzia il giorno  

al tuo altare faccio ritorno  

dicendo sempre con voce pia.  

Ave, Maria, ave! (2 volte)  

Nei giorni lieti di gioia pura  

e in quelli ancora della sventura  

ti dirò sempre, o Maria mia: 

Ave, Maria, ave! (2 volte)  
 

E' L'ORA CHE PIA  

E' l'ora che pia la squilla fedel  

le note c'invia dell'Ave del ciel.  

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  
E' l'ora più bella che suona nel cor,  

che mite favella di pace e d'amor.  

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  
Discenda la sera o rida il mattin,  

ci chiama a preghiera il suono divin.  

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  

Esalta l'ancella del grande Signor  

la mistica stella dell'almo splendor.  

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  
Noi pur t’onoriamo 

O Madre d’Amor 

Noi pur l’esaltiamo 

Purissimo fior 

Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria!  
Noi luce e fragranza  
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MADRE PER LE TUE GRAZIE 

Madre per le tue grazie caste e rare 

ad avvivare il palpito d'Amore in ogni cuore. 

Il Ciel fatto terreno  

ti scese in seno. 
 

Madre ridoni il riso tuo giocondo, 

la pace al mondo che la cerca invano, da te lontano. 

Né sa che è  sol nel cuore pien di candore. 
 

Madre a te canti unita l'alma mia 

nell'armonia dei Santi in Paradiso e del tuo viso 

all'estasi soave l'eterno Ave.  
 

BIANCA REGINA, FULGIDA   
Bianca Regina, fulgida   

stella del vasto mare       

come dura ci appare          

la nostra via quaggiù! 
 

Ma il tuo sorriso , o Vergine,                              

è a noi conforto e vita,          

e l'anima smarrita          

ritorna al tuo Gesù . 
 

In un giorno di lacrime,      

nella taverna oscura,        

bella la tua figura,         

come un sole splendé. 

 

Allor questo tuo popolo     

Ti chiamò suo Conforto :  

dal dolore risorto                

a la gioia per Te! 
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5. L'istituzione dell'Eucaristia: 

Maria vive con gli occhi su Cristo e fa tesoro di ogni sua parola: « Serbava tutte 

queste cose meditandole nel suo cuore » (Lc 2, 19; cfr 2, 51). I ricordi di Gesù, 

impressi nel suo animo, l'hanno accompagnata in ogni circostanza, portandola a 

ripercorrere col pensiero i vari momenti della sua vita accanto al Figlio. Sono 

stati quei ricordi a costituire, in certo senso, il 'rosario' che Ella stessa ha co-

stantemente recitato nei giorni della sua vita terrena. Quando recita il Rosario, 

la comunità cristiana si sintonizza col ricordo e con lo sguardo di Maria.  

 

MISTERI DOLOROSI 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli olivi: 
Il maggior dolore che tanto afflisse il Cuore di Gesù non fu la visione dei tor-

menti e dei vituperi che gli uomini gli preparavano, ma il vedere la loro ingrati-

tudine al suo immenso amore.  

 

2. La flagellazione di Gesù: 
Secondo i dottori Gesù volle patire questo grande tormento specialmente per 

riparare i peccati contro la castità. Preghiamo la Vergine di liberarci dal vizio 

dell'impurità che riempie l'inferno. E nelle tentazioni invochiamo Maria.  
 

3. L'incoronazione di spine: 
Gesù mio, tu sei il Re del cielo e della terra, ma ora appari come re di scherni e 

di dolori, divenuto il ludibrio di tutta Gerusalemme. Almeno tu, anima mia, 

riconosci Gesù per quel che veramente è: Re dei re e Signore dei signori; e rin-

grazialo ed amalo.  

 

4. Gesù è caricato della Croce: 
Per ottenere la perseveranza nel bene noi non dobbiamo fidarci dei nostri pro-

positi e promesse fatti a Dio. Se ci fidiamo delle nostre forze, siamo perduti. 

Tutta la nostra speranza di conservarci in grazia di Dio dobbiamo metterla nei 

meriti di Gesù Cristo. Confidando nel suo aiuto persevereremo fino alla morte, 

anche se fossimo combattuti da tutti i nemici della terra e dell'inferno.  

 

5. La crocifissione e la morte di Gesù: 

Anima mia, alza gli occhi e guarda quell'uomo crocifisso. Guarda l'Agnello 

divino già sacrificato su quell'altare di dolore. Considera che Egli è il Figlio 

diletto dell'eterno Padre, e che è morto per l'amore che ti ha portato. Vedi: tiene 

le braccia stese per abbracciarti, il capo chino per darti il bacio di pace, il costa-

to aperto per riceverti nel suo Cuore. Che dici? Merita di essere amato un Dio 
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così amoroso? Ascolta quello che ti dice dalla croce: Vedi, figlio, se c'è nel 

mondo chi t'abbia amato più di me.  

MISTERI GLORIOSI 

1. La resurrezione di Gesù: 
La promessa è certa: se moriamo con Cristo, vivremo eternamente con lui; se 

soffriamo paziententemente con Cristo, regneremo con lui (cf 2 Tm 2,11-12). I 

re della terra, dopo la vittoria sui nemici, dividono i beni conquistati con quelli 

che hanno combattuto insieme a loro. Così farà Gesù nel giorno del giudizio: 

farà parte dei beni celesti a tutti coloro che hanno faticato e sofferto per la sua 

gloria.  

 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo: 
Lo scopo al quale devono tendere i nostri desideri e sospiri, tutti i pensieri e 

tutte le nostre speranze, è di andare a godere Dio in paradiso per amarlo con 

tutte le forze e godere del godimento di Dio.  

 

3. La discesa dello Spirito Santo: 
Gli apostoli prima di ricevere lo Spirito Santo erano così deboli e freddi nel 

divino amore che nella passione di Gesù uno lo tradì, un altro lo rinnegò, e tutti 

lo abbandonarono. Ma poi, con il dono dello Spirito Santo, furono talmente 

infiammati d'amore che con fortezza diedero tutti la vita per Gesù.  
 

4. L'assunzione di Maria Vergine al Cielo: 
Considera, uomo, quanto sia importante conseguire il tuo fine. Importa tutto 

perché, se lo raggiungi e ti salvi, sarai per sempre beato, godrai in anima e cor-

po ogni bene. Ma se lo sgarri, perderai anima e corpo, paradiso e Dio: sarai 

eternamente misero e dannato per sempre. Dunque questo è l'affare di tutti gli 

affari, il solo importante, il solo necessario: il servire Dio e la salvezza eterna.  
 

5. L'incoronazione di Maria Vergine: 

«Uomini che desiderate il paradiso, servite e onorate Maria, e troverete sicura-

mente la vita eterna» (San Bonaventura).  

Canto:  

Salve, Regina, mater misericordiae; vita, dulcedo et spes nostra, salve. 

Ad te clamamus, exsules filii Evae, ad te suspiramus, gementes et flen-

tes in hac lacrimarum valle. Eia ergo, advocata nostra, illos tuos miseri-

cordes oculos ad nos converte. Et Iesum, benedictum fructum ventris 

tui, nobis post hoc exsilium ostende. O clemens, o pia, o dulcis Virgo 

Maria.  
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O santa Vergine, prega per me!  

Il pietosissimo tuo dolce cuore  

egli è rifugio al peccatore.  

Tesori e grazie racchiude in sé,  

O santa Vergine, prega per me!  

In questa misera valle infelice  

tutti ti invocano soccorritrice:  

questo bel titolo conviene a te,  

O santa Vergine, prega per me!  
 

 

MILLE VOLTE BENEDETTA  

Mille volte benedetta,  

o dolcissima Maria,  

benedetto il nome sia  

di tuo Figlio Salvator.  

Rit. O Maria consolatrice,  

noi t’offriamo i nostri cuor!  

Fin dall’ora del peccato  

fu l’umana stirpe infetta;  

Dio la Madre ha in te  

predetta del futuro Redentor.  

O purissima Maria  

il tuo piede immacolato  

schiacciò il capo avvelenato  

del serpente insidiator.  

Rit.  

O Maria, nostra avvocata,  

l’universo in te confida,  

perché sei rifugio e guida  

e al giusto e al peccator.  

Rit.  
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Andrò a vederla un dì  

andrò a levar i miei canti  

cogli Angeli e coi Santi  

per corteggiarla ognor.  

Rit.  
 

DELL'AURORA TU SORGI  

Dell'aurora Tu sorgi più bella,  

coi tuoi raggi fai lieta la terra  

e fra gli astri, che il cielo rinserra  

non v'è stella più bella di Te.  

 

Rit. Bella tu sei qual sole,  

bianca più della luna:  

e le stelle più belle  

non son belle al par di Te.  

 

Ti incoronano dodici stelle,  

della luna si curva d'argento,  

al tuo pié piega l’alito il vento  

il tuo manto ha il colore del mar.  

Rit.  
Delle perle tu passi l’incanto,  

la bellezza tu vinci dei fior,  

tu dell’iride eclissi i bagliori,  

il tuo volto rapisce il Signor  

Rit.  
 

MIRA IL TUO POPOLO  

Mira il tuo popolo, o bella Signora,  

che pien di giubilo oggi ti onora.  

Anch'io festevole corro ai tuoi piè,  
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LITANIE LAURETANE 

    

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà. 

Cristo, ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio,    Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  

Spirito Santo, che sei Dio,  

Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria,      prega per noi. 

Santa Madre di Dio, 

Santa Vergine delle vergini,  

Madre di Cristo,  

Madre della Chiesa,  

Madre della divina grazia,  

Madre purissima,  

Madre castissima,  

Madre sempre vergine,  

Madre immacolata,  

Madre degna d'amore,  

Madre ammirabile,  

Madre del buon consiglio,  

Madre del Creatore,  

Madre del Salvatore,  

Madre di misericordia,  

Vergine prudentissima,  

Vergine degna di onore,  

Vergine degna di lode,  

Vergine potente,  

Vergine clemente,  

Vergine fedele,  

Specchio della santità divina,  

Sede della Sapienza,  
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Causa della nostra letizia,  

Tempio dello Spirito Santo,  

Tabernacolo dell'eterna gloria,  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

Rosa mistica,  

Torre di Davide,  

Torre d'avorio,  

Casa d'oro,  

Arca dell'alleanza,  

Porta del cielo,  

Stella del mattino,  

Salute degli infermi,  

Rifugio dei peccatori,  

Consolatrice degli afflitti,  

Aiuto dei cristiani,  

Regina degli Angeli,  

Regina dei Patriarchi,  

Regina dei Profeti,  

Regina degli Apostoli,  

Regina dei Martiri,  

Regina dei veri cristiani,  

Regina delle Vergini,  

Regina di tutti i Santi,  

Regina concepita senza peccato originale,  

Regina assunta in cielo,  

Regina del santo Rosario,  

Regina della famiglia,  

Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

ascoltaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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ave Maria, ave Maria!  

Madre santissima dell’infelice,  

tu sei la provvida consolatrice.  

 
GIOVANE DONNA  

Giovane donna, attesa dell’umanità:  

un desiderio d’amore e pura libertà.  

Il Dio lontano è qui vicino a te,  

voce e silenzio, annuncio di novità.  

Rit. Ave Maria! Ave Maria!  
Dio t’ha prescelta qual Madre piena di bellezza,  

e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.  

Grembo per Dio venuto sulla terra:  

tu sarai madre di un uomo nuovo.  

Rit.  

Ecco l’ancella che vive della tua parola,  

libero il cuore perché l’amore trovi casa.  

Ora l’attesa è densa di preghiera  

e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi.  

Rit.  
 

ANDRO' A VEDERLA UN DI'  

Andrò a vederla un dì  

in cielo patria mia;  

andrò a veder Maria  

mia gioia e mio amor.  

Rit. Al ciel, al ciel, al ciel andrò a vederla un dì.(2 volte)  

Andrò a vederla un dì  

è il grido di speranza,  

che infondemi costanza,  

nel viaggio e fra i dolor.  

Rit.  
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IL TREDICI MAGGIO  

Il tredici maggio apparve Maria  

a tre pastorelli in Cova d’Iria!  

Rit. Ave, ave, ave Maria  
Splendente di luce un sole apparìa 

il volto suo bello: veniva Maria.  

Rit.  
Ed ei spaventati di tanto splendore,  

si diedero in fuga con grande timore!  

Rit.  
Ma dolce la Madre allora l’invita,  

con questa parola al cuor sì gradita!  

Rit.  
“Miei cari fanciulli, niun fugga mai più:  

io sono la mamma del dolce Gesù.”  

Rit.  

“Dal Ciel son discesa a chieder preghiera  

pei gran peccatori con fede sincera!”  

Rit.  
In mano un rosario portava Maria  

che addita ai fedeli del cielo la via!  

Rit.  

Madonna di Fatima la stella sei tu,  

che al cielo ci guidi, ci guidi a Gesù!  

Rit.  
 

NOME DOLCISSIMO  

Nome dolcissimo, nome d’amore:  

tu sei rifugio al peccatore.  

Rit. Fra i cori angelici e l’armonia:  

ave Maria, ave Maria!  

Fra i cori angelici e l’armonia:  
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PREGHIERE ALLA MADONNA  

DELLA CONSOLAZIONE  

 
 Sotto la Tua protezione veniamo a rifugiarci, S. Madre di 

Dio. Non respingere le preghiere che Ti rivolgiamo nelle nostre 

necessità, ma liberaci sempre da tutti i pericoli, Vergine gloriosa e 

benedetta. 

 Vergine SS., Madre di Immensa tenerezza, intercedi pres-

so il Tuo divin Figlio, nostro Redentore, affinché possiamo libe-

rarci dal peso del peccato, per vivere sempre del suo Spirito. 

 Vergine SS., modello di chi accoglie la Parola e la mette in 

pratica, aiutaci, perché possiamo ascoltare la Parola di Dio e vi-

verla. 

 Vergine SS., e Madre premurosa, intercedi presso il Tuo 

divin Figlio, perché mandi il suo Spirito in aiuto alla nostra debo-

lezza, affinché perseverando nella fede, cresciamo nell’amore e 

possiamo camminare insieme fino alla meta della beata speranza. 

 Santa Maria, soccorri i miseri, aiuta i deboli, conforta gli 

afflitti, prega per il popolo, intervieni per il clero, intercedi per le 

vergini consacrate; sentano la Tua protezione tutti quelli che Ti 

onorano. Amen. 

  
 Ci rivolgiamo a Te, o Vergine della Consolazione, muro 

inespugnabile e fortezza in cui si è salvi. 

 Disperdi i consigli del male, cambia in gioia il dolore del 

tuo popolo, fa sentire la Tua voce al mondo, fortifica chi ti è devo-

to, supplica il dono della pace sulla terra. 

 Accompagna con la Tua potente intercessione la nostra 

parrocchia di Rapolano, che Ti invoca come protettrice. 

 Tu sei, o Madre di Dio, la porta della nostra speranza. 

 Ti proclamiamo Beata, noi, genti di tutte le generazioni, o 

Vergine Consolata; in Te, Colui che supera ogni cosa, Cristo no-

stro Dio si è degnato di abitare. 

 Beati siamo noi, che abbiamo Te come nostra difesa, per-

ché Tu intercedi notte e giorno per noi. 

 “Salve, o Piena di Grazia, il Signore è con Te”  
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Padre nostro…. 

Ave Maria…. 

Gloria al Padre... 

Angelo di Dio… 

L’eterno riposo… 

 

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA 
 Santa Maria, vergine sposa di Giuseppe, Madre amantissima 

del Figlio dl Dio, veglia sulla famiglia, perché sia Chiesa domestica 

dove risuoni la parola, si levi la preghiera, fiorisca la misericordia. Ve-

glia sulla famiglia, Vergine di Nazareth, perché sia comunità di pace, 

esemplare nell'impegno civile, aperta ai valori dell'amicizia e della 

condivisione, solidale con chi lotta per la verità e soffre per la giusti-

zia. 

 Veglia sulla famiglia Madre di Gesù, perché sia santuario di 

amore puro e fecondo, dove la vita è accolta e difesa; scuola di forma-

zione ai valori del servizio e della libertà; dimora serena, dove l'inno-

cenza dei piccoli è rispettata e onorata la dignità degli anziani. 

 Veglia sulla famiglia, Madre di misericordia, quando la fatica 

quotidiana ne spegne lo slancio o ne offusca la bellezza; quando man-

ca il lavoro e minaccioso si affaccia il bisogno; quando la malattia col-

pisce i suoi membri o la morte semina lutto; quando si incrinano i rap-

porti familiari e l'indifferenza e la solitudine subentrano alla comunio-

ne e al dono di sé. 

 Vigila, intercedi, proteggi, perché rifiorisca l'amore, si rinsaldi 

l'unione. Amen. 

Benedizione… 
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CANTI  
 

LIETA ARMONIA 

Lieta armonia 

nel gaudio del mio spirito si espande, 

l’anima mia magnifica il Signor: 

Ei solo è grande, Ei solo è grande 
Umile ancella 

degnò di riguardarmi dal suo trono, 

e grande e bella mi fece il Creator: 

Ei solo è buono, Ei solo è buono. 
E me beata 

dirà in eterno delle genti il canto; 

e m i ha esaltata per l’umile mio cuor: 

Ei solo è santo, Ei solo è santo  

 

 

VERGIN SANTA  

Vergin santa che accogli benigna  

chi t’invoca con tenera fede,  

volgi un guardo dall’alta tua sede  

alle preci d’un popol fedel.  

Rit. Deh, proteggi fra tanti perigli  

i tuoi figli o Regina del ciel.  

Deh, proteggi fra tanti perigli  

i tuoi figli o Regina del ciel.  

Tu Maria sei splendida face  

che rischiara il mortale sentiero,  

sei la stella che guida il nocchiero  

e lo salva dall’onda crudel.  
 
 

 

 


